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PREAPERTURA DELLA CACCIA

Nelle giornate fisse di giovedì
e domenica in ATC e AFV

Escluse ZPS e SIC

Esclusivamente appostamento
fisso o temporaneo fino alle
ore 13:00

gazza

cornacchia grigia

ghiandaia

colombaccio

Da domenica 1 settembre a giovedì 12 settembre



APERTURA GENERALE DELLA CACCIA                                                           

da appostamento e/o vagante anche con l'uso di non più di due cani
per cacciatore in due giornate fisse (giovedì e domenica) ogni
settimana sia per la fauna stanziale sia per la migratoria (esclusi
ungulati e volpe)

da domenica 15 settembre a domenica 29 settembre



APERTURA GENERALE DELLA CACCIA                                                           

da lunedì 30 settembre a domenica 1 dicembre

Da appostamento e/o vagante anche con l'uso di non più di due cani per
cacciatore, in 3 giornate a scelta ogni settimana;

Per la FAUNA STANZIALE nelle sole AFV periodo esteso fino al 30 gennaio da
appostamento e/o vagante in 3 giornate a scelta

Nel periodo da mercoledì 2 ottobre a sabato 30 novembre, possono essere
fruite due giornate in più a scelta ogni settimana per la caccia alla sola
migratoria, da appostamento fisso o temporaneo (capanni portatili
prefabbricati di cui all'art. 53, comma 1, della L.R. n. 8/1994)

2 GIORNATE IN PIÙ MIGRATORIA



APERTURA GENERALE DELLA CACCIA                                                           

da lunedì 2 dicembre a giovedì 30 gennaio solo FAUNA MIGRATORIA

Da appostamento e/o vagante anche con l'uso di non più di due cani da
ferma o da cerca per cacciatore, in 3 giornate a scelta ogni settimana. Per
la sola fauna migratoria in forma vagante le modalità di caccia sono le
seguenti:

a) a sud della linea pedecollinare la caccia può essere effettuata in tutto il
territorio;

b) a nord della linea pedecollinare in ATC esclusivamente lungo i corsi
d'acqua individuati nell’Allegato G, all'interno della fascia compresa entro
i 50 m dalla battigia o entro la golena fluviale qualora più ampia, nelle
zone umide naturali ed artificiali e nelle risaie. In AFV su tutto il territorio.



CACCIA IN ATV                                                          

Da domenica 1 settembre a giovedì 30 gennaio 

Ai sensi di quanto previsto dalla Legge Regionale n. 8/1994 nelle ATV nel periodo
1° settembre 2024 – 30 gennaio 2025, dall’alba al tramonto ed esclusivamente
alle specie di fauna da allevamento autorizzate, ogni cacciatore può effettuare
fino ad un massimo di cinque giornate settimanali, senza limitazioni di modalità
di esercizio venatorio. Le giornate effettuate in ATV non devono essere
conteggiate nel numero di giornate settimanalmente fruibili da ogni cacciatore.



ORARI VENATORI

caccia di selezione                                                                   
da un’ora prima del
sorgere del sole a un’ora
dopo il tramonto

caccia vagante 
dal sorgere del sole al
tramonto (escluso periodo
15-29 settembre)

caccia da appostamento 
da un’ora prima del
sorgere del sole al
tramonto (escluso 1-14
settembre)

13:00



FORME PARTICOLARI DI CACCIA



CACCIA ALLA BECCACCIA

Da mercoledì 2 ottobre a domenica 1 dicembre

Su tutto il territorio in tre giornate a scelta con l’uso di non più di due 
cani da cerca e/o da ferma per cacciatore 

Da lunedì 2 dicembre a giovedì 30 gennaio

in tre giornate a scelta con l’uso di non più di due cani da cerca e/o da 
ferma per cacciatore:

➢ A Sud della linea pedecollinare su tutto il territorio

➢ A Nord della linea Pedecollinare solo lungo i corsi d’acqua individuati
nell’allegato G all'interno della fascia compresa entro i 50 m dalla
battigia o entro la golena fluviale qualora più ampia. In AFV tutto il
territorio



CACCIA AL MORIGLIONE

Da domenica 15 settembre 2024 a giovedì 30 gennaio 2025
con un carniere massimo giornaliero di 2 capi e stagionale di 10 capi
per cacciatore, rendicontando gli abbattimenti nel portale regionale
“Gestione interventi di caccia e controllo” al massimo entro la fine della
giornata di caccia. Su ogni singola giornata verrà effettuata una puntuale
verifica al fine di non superare il limite massimo di capi prelevabili
corrispondente a 1.073 per tutta la regione e il prelievo della specie
verrà chiuso al raggiungimento della soglia di 1.020 capi nel portale web
“Gestione caccia in deroga”, al fine di prevenire lo sforamento del
contingente regionale per effetto di eventuali dati non tempestivamente
inseriti;



CACCIA ALLA MORETTA

Da sabato 2 novembre 2024 a giovedì 30 gennaio 2025
con un carniere massimo giornaliero di 2 capi e stagionale di 5 capi per 
cacciatore, rendicontando gli abbattimenti nel portale regionale “Gestione 
interventi di caccia e controllo”, al massimo entro la fine della giornata di caccia. 
Su ogni singola giornata verrà effettuata una puntuale verifica al fine di non 
superare il limite massimo di capi prelevabili corrispondente a 101 per tutta la 
regione e il prelievo della specie verrà chiuso al raggiungimento della soglia di 91 
capi nel portale web “Gestione caccia in deroga”, al fine di prevenire lo 
sforamento del contingente regionale per effetto di eventuali dati non 
tempestivamente inseriti
Caccia consentita soltanto dagli appostamenti fissi in zona umida, autorizzati in 
ATC, e dalle strutture fisse in zona umida collocate all’interno delle AFV, ai 
cacciatori in possesso di specifica abilitazione ottenuta ai sensi della 
deliberazione n. 1813 del 23 ottobre 2023 “Direttive per l'abilitazione al prelievo 
venatorio della specie moretta ‘Aythya fuligula’, al di fuori dei Siti della Rete 
Natura 2000 e delle aree contigue dei Parchi regionali. 



CACCIA A MERLO E AD ALLODOLA

La caccia al merlo è consentita da domenica 15 settembre a lunedì 30 dicembre, 
nel mese di settembre solo nella forma da appostamento fisso o temporaneo. 

La caccia all’allodola è consentita da mercoledì 2 ottobre a lunedì 30 dicembre
2024, con un carniere massimo giornaliero di 10 capi e stagionale di 50 capi per 
cacciatore, rendicontando gli abbattimenti nel portale regionale “Gestione 
interventi di caccia e controllo” entro la fine della giornata di caccia. La caccia 
all’allodola è vietata in tutti i Siti della Rete Natura 2000.



CACCIA  ALLA VOLPE                                                           

Da domenica 15 settembre a domenica 29 settembre in
forma vagante esclusivamente giovedì e domenica.

Da lunedì 30 settembre a domenica 1 dicembre in forma
vagante in tre giornate settimanali a scelta .

Da lunedì 2 dicembre a giovedì 30 gennaio in squadre
organizzate con l’ausilio di cani da seguita in tre giornate
settimanali a scelta.

Da domenica 15 settembre a giovedì 30 gennaio da
appostamento con arma a canna rigata (superamento
prova di tiro) esclusivamente giovedì e domenica fino al
29 settembre e in 3 giornate settimanali a scelta dal 30
settembre fino al 30 gennaio. IN PIANURA SPARO DA
PUNTI SOPRAELEVATI.



CACCIA AGLI UNGULATI

La caccia agli ungulati, alla cerca e all’aspetto, è
consentita in cinque giornate settimanali,
secondo piani di prelievo approvati dalla Regione
(nuovo REGOLAMENTO N. 3 del 2024 - DGR N.
770/2024).

Nelle zone a nord della linea pedecollinare può
essere praticata solo da punti di sparo
adeguatamente sopraelevati, utilizzando sia
strutture quali altane (preferibilmente mobili) e
«tree-stands», sia elementi del paesaggio (come
argini) in modo da avere sicurezza del tiro.

È vietato a chiunque l’abbattimento di ungulati muniti di marche auricolari
(navette) e/o radiocollari, anche se corrispondenti per sesso e classe di età al
capo assegnato, salvo specifiche autorizzazioni.



CACCIA AGLI UNGULATI



CACCIA AGLI UNGULATI - ORARI

CINGHIALE IN SELEZIONE

Da un’ora prima del sorgere del sole fino alle ore 24,00 anche con 
strumentazione ottica per l’amplificazione della luce notturna, 
termocamere, fari che consentano una adeguata visione in assenza  
di luce della specie target.

CERVIDI E BOVIDI IN SELEZIONE

Da un’ora prima del sorgere del sole fino a un’ora dopo il tramonto



CACCIA AL CINGHIALE IN FORMA COLLETTIVA

I tagliandi inamovibili numerati, dovranno essere inseriti al tendine di Achille dei 
capi abbattuti prima dello spostamento dall’area di caccia.

Eventuali giornate di recupero dovute all’interruzione per neve, potranno essere 
autorizzate dal Settore Agricoltura Caccia e Pesca da attuarsi entro il 31 gennaio, 
previa comunicazione scritta da parte degli enti di gestione.



CACCIA CON IL FALCO

Per l'esercizio venatorio con l'uso del
falco valgono le disposizioni previste
per l'attività venatoria relative al
prelievo di fauna stanziale e migratoria.



ADDESTRAMENTO CANI

Nel periodo di preapertura (1 – 12 settembre) l'addestramento e l'allenamento
dei cani da caccia sono vietati negli orari in cui è consentito l'esercizio venatorio,
con l'esclusione della caccia agli ungulati in forma selettiva.

L'addestramento e l'allenamento dei cani da caccia sono consentiti da domenica
18 agosto a giovedì 12 settembre, dalle ore 7,00 alle ore 19,00 escluse le giornate
di martedì e venerdì. È vietato nei terreni e nelle zone dove risulta vietata
l’attività venatoria. Non è consentito dopo la pioggia e sul terreno ancora bagnato

Da domenica 15 settembre a giovedì 30 gennaio è vietato l'addestramento o 
l'uso del cane, nelle giornate in cui il conduttore non è in esercizio venatorio. È 
consentita l’attività di allenamento e addestramento fino al termine del prelievo 
venatorio alla fauna stanziale, domenica 1 dicembre, con l’obbligo di segnare la 
giornata sul tesserino.



ADDESTRAMENTO CANI

Nelle aree contigue ai Parchi l'attività venatoria e l'addestramento e
l'allenamento dei cani sono disciplinate da specifici regolamenti di settore di
cui all’art. 38 LR N. 6/2005 dagli Enti di Gestione per i Parchi e la Biodiversità.

Nelle aree di rispetto individuate dagli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)
l'attività venatoria e l'addestramento e l'allenamento dei cani sono
disciplinate da regolamenti o modalità approvati dai competenti organi degli
ATC o presenti nei piani di gestione.



ADDESTRAMENTO CANI - MUTE

Per la caccia alla lepre i SACP autorizzano nominalmente l'utilizzo di mute,
riconosciute e abilitate dall’Ente Nazionale della Cinofilia Italiana (ENCI)
composte da un numero massimo di sei cani per conduttore cacciatore.

L’ATC fornirà al conduttore autorizzato un apposito libretto da compilare
puntualmente a ogni uscita e da restituire all’ATC entro il 31 dicembre.

Nel periodo domenica 17 settembre - domenica 3 dicembre negli orari e nelle
zone consentiti per l’esercizio venatorio vagante, l’addestramento e
l’allenamento della muta è possibile qualora il conduttore annoti la giornata
sul tesserino. Non è consentito l’utilizzo contemporaneo di più mute o di una
muta in contemporanea con altri cani da caccia singoli o in coppia.



DISPOSIZIONI SUI CANI

I cani devono essere obbligatoriamente registrati e identificati individualmente all'anagrafe
canina, ai sensi delle norme vigenti (Art. 8 LR 27/2000). È vietato l'utilizzo di radiocollari o
collari elettronici muniti di punzoni attivi, nonché qualsiasi strumento comunque
denominato, idoneo ad inviare impulsi elettrici atti a creare maltrattamento al cane. È
consentito l’utilizzo di localizzatore GPS.



DIVIETI



DIVIETI

ART. 21  L. n. 157/1992 - ART. 60 L.R. n. 8/1994

L'esercizio venatorio è vietato: 
- nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; 
- nelle zone comprese nel raggio di 100 metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad 
abitazione o a posto di lavoro, piazzole di campeggio in effettivo esercizio nell'ambito 
dell'attività agrituristica. Tale limitazione non si applica con riguardo agli “immobili 
collabenti”, ossia rispetto a qualsiasi fabbricato non agibile, ridotto allo stato di rudere, 
purché non interessato da lavori attuali di ripristino; 
- a distanza inferiore a 50 metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, 
eccettuate le strade poderali e interpoderali; 
- nei giardini e parchi pubblici e privati; 
- nei terreni adibiti ad attività sportive e nei fondi chiusi o fondi sottratti alla caccia 
opportunamente tabellati. 



DIVIETI

150 mt

L'esercizio venatorio è, altresì, vietato nelle aree comprese nel raggio di 150 metri 
da macchine agricole operatrici in attività. 



DIVIETI

È fatto divieto di sparo da distanza inferiore a 150 metri in direzione di
impianti a pannelli solari fotovoltaici, di stabbi, stazzi e altri ricoveri,
nonché dai recinti destinati al ricovero e all’alimentazione del bestiame
nei periodi di effettiva utilizzazione agro-silvo-pastorale, secondo le
condizioni produttive del pascolo, e dai recinti dove gli animali sono
tenuti in cattività stretta.
I cani devono essere condotti dal cacciatore in modo che il bestiame al
pascolo o gli animali in cattività non siano disturbati o danneggiati.



DIVIETI



DIVIETI



DIVIETI

La legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge-quadro in materia di incendi boschivi” 
all’art. 10 vieta per dieci anni la caccia nei soprassuoli delle zone boscate percorse 
dal fuoco. 

Inoltre, l’art. 60 comma 1 lett. f) della legge regionale n. 8/1994 vieta di esercitare 
l'attività venatoria nei boschi e nei terreni che vengono colpiti da incendi, nonché 
nei terreni compresi nei mille metri intorno, fino all'estinzione degli stessi. 



DIVIETI – ZONE UMIDE

- Regolamento (UE) n. 2021/57
- Art. 31 commi 1-bis, 1-ter, 1-quater della Legge n. 157/1992
- DGR n. 475/2024 per i Siti Natura 2000

SOLO SIC – ZPS – OASI REGINALI E NAZIONALI – ZONE UMIDE D’IMPORTANZA
INTERNAZIONALE

«Chiunque, nell'esercizio dell'attività di tiro, nel tempo e nel percorso necessario
a recarvisi o a rientrare dopo aver svolto tale attività, detiene munizioni
contenenti una concentrazione di piombo, espressa in metallo, uguale o
superiore all'1 per cento in peso, all'interno di una zona umida o entro 100 metri
dalla stessa è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20 a euro
300.»



DIVIETI

È vietato l’impiego di strumenti di

comunicazione radio o telefonica

ai fini dell’azione di caccia, salvo

quanto previsto dal comma 3

dell’Art. 21 del RR. N. 3/2024, e

nei casi in cui risulti di primaria

importanza tutelare la sicurezza e

la salute personale.



DIVIETI

È vietato il porto di fucile con canna ad anima rigata, nonché
l'uso e la detenzione di cartucce caricate con proiettile unico,
salvo che per la caccia agli ungulati e alla volpe da
appostamento.



DIVIETI

Sono vietati la detenzione e l'uso di cartucce caricate con
munizione spezzata con pallini di diametro superiore al numero 00
(2/0 - mm 4,1).
Sono vietati la detenzione e l'uso di cartucce caricate con
munizione spezzata con borraggio predisposto per tiri a lunga
distanza tipo “over 100” o similari.



OBBLIGHI

Fatto salvo quanto previsto dall'allegato tecnico della DGR n. 770/2024,

chiunque eserciti la caccia in forma vagante, escluso quindi l'esercizio da

appostamento fisso e temporaneo e da altana, è tenuto ad indossare

almeno un capo di abbigliamento (giacca e/o gilet e/o copricapo) di colore

arancione o giallo, in modo da determinare un evidente contrasto con

l’ambiente circostante.

Gli eventuali inserti o fasce devono comunque essere percepibili a 360

gradi. Non sono ammesse fasce alle braccia in quanto scarsamente visibili

quindi non idonee alla funzione.

?



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

Il TVR ha validità sull’intero
territorio nazionale nel
rispetto delle disposizioni
vigenti in ciascuna regione è
personale e non cedibile;
chi possiede più di un
tesserino è legalmente
perseguibile per ottenere il
duplicato ci si rivolge al
comune di residenza previa
denuncia all’autorità di PS;
Tesserino venatorio va
riconsegnato al comune di
residenza entro il 31 marzo
2025



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

Il cacciatore deve, prima di iniziare l’attività venatoria nel giorno prescelto,

contrassegnare mediante segni indelebili (X):

• giorno, mese,
• tipo di caccia prescelta (vagante; appostamento; selezione) e
• ATC in cui va a caccia

In alternativa all’ATC
• AFV = azienda faunistico-venatoria,
• ATV = azienda agri-turistico-venatoria,
• FUORI REGIONE,
• MOBILITÀ.

I cacciatori sul tesserino devono barrare FUORI REGIONE quando vanno in un atc o 
azienda venatoria di un'altra regione, perché abbiamo visto che pochissimi lo 
segnano.



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

X

X

X

X

Esempio dell’annotazione di una giornata di un
cacciatore iscritto in diversi Ambiti, 1 – FE01, 2- BO03,
3 BO02, Dove BO01 è il secondo ATC indicato nel
frontespizio.

BO3



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

X

X

X

X

Se durante la giornata si cambia Ambito, occorre
compilare una nuova pagina, mentre se nella
stessa giornata si prosegue in appostamento o in
vagante basta aggiungere l’annotazione
nell’apposito riquadro

X



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

X

X

X

X
BO3

I cacciatori provenienti da altre Regioni
devono effettuare l'annotazione del tipo di
caccia (V = vagante; A = appostamento)
anche se il loro tesserino non prevede
l'apposito spazio.



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

PRELIEVI



TESSERINO VENATORIO REGIONALE

In caso di deposito bisogna aggiungere un
cerchio attorno al segno.

X X

È obbligatorio annotare i capi abbattuti subito
dopo l’abbattimento accertato con una X.

PRELIEVI



TVR CACCIA DI SELEZIONE

X



TESSERINO INTEGRATIVO PER LA CACCIA DI SELEZIONE AL CINGHIALE

Deve essere utilizzato solo dopo la
consegna al Comune di residenza del
tesserino 2024/2025 non prima del
giorno 16 marzo e fino al 31 maggio
2025. Il cacciatore dovrà marcare la
sigla dell’ATC (es: BO2) e, nel modo
consueto, la giornata e il mese nonché
gli eventuali cinghiali abbattuti.

In ogni foglio vi è spazio per quattro giornate di caccia, potrà essere utilizzato il numero di
fogli necessario facendone fotocopie.
IL “TESSERINO INTEGRATIVO” ANDRÀ CONSEGNATO AGLI ATC E AI CONCESSIONARI DELLE
AFV IN CUI SONO STATI EFFETTUATI GLI ABBATTIMENTI PER LA RENDICONTAZIONE
ANNUALE AGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI.



CACCIA  IN MOBILITA’                                                        

La caccia alla fauna migratoria in mobilità controllata di cui all'art. 36 bis, comma 1, 
della Legge Regionale n. 8/1994, si svolge, nelle forme stabilite dalla deliberazione 
di Giunta regionale n. 211/2011, da mercoledì 2 ottobre 2024 a giovedì 30 gennaio 
2025. 

Lr 8/94 Art. 36 bis

1. In Emilia-Romagna è consentito esercitare la caccia alla fauna migratoria nelle

forme, nelle giornate, con le modalità ed alle specie consentite dal calendario

venatorio regionale, al di fuori dell'ATC di appartenenza per un massimo di quindici

giorni, dal 1° ottobre al termine della stagione venatoria.



TVR – CACCIA IN MOBILITA’

X

X

X

X

Il cacciatore che esercita la caccia in mobilità, oltre 
alla normale compilazione del tesserino venatorio 
regionale deve altresì compilare prima dell'inizio di 
ciascuna giornata l'apposita scheda "Caccia in 
mobilità alla fauna migratoria", indicando 
mediante segni indelebili negli appositi spazi il 
giorno (G), il mese (M), l'ATC e il numero di 
autorizzazione relativo alla giornata. 



PRELIEVO IN DEROGA – PICCIONE – STORNO –TORTORA DAL COLLARE

SOGGETTI ABILITATI:

i residenti in Emilia–Romagna iscritti agli ATC regionali o alle zone di

pre-parco del Delta del Po, i residenti in Emilia–Romagna che

esercitano l'attività venatoria in mobilità alla fauna migratoria negli ATC

regionali e coloro che esercitano l'attività venatoria in Azienda

faunistico-venatoria o che abbiano optato per la forma esclusiva di

caccia di cui all’art. 12, comma 5, lett. b) della Legge n. 157/1992

(appostamento fisso).

DGR N. 1287/2024 – DGR N. 1419/2024



PRELIEVO IN DEROGA - PERIODI



PRELIEVO IN DEROGA - PICCIONE

SPECIE: PICCIONE (Columba livia var. domestica)

MOTIVAZIONE DELLA DEROGA: per prevenire gravi danni a colture da
seme prossime alla raccolta, a coltivazioni di cereali autunno-vernini, a
colture proteo oleaginose a semina autunnale.

MEZZI, IMPIANTI O METODI DI CATTURA O DI UCCISIONE AUTORIZZATI:
l’uso dei mezzi di cui alla Legge n. 157/1992, art. 13, comma 1, utilizzando
preferibilmente munizioni atossiche. È consentito l’uso di richiami anche in
penna con esclusione dei richiami vivi.



PRELIEVO IN DEROGA - PICCIONE

LIMITI QUANTITATIVI: prelievo da appostamento fisso e temporaneo
(capanno prefabbricato) per un numero massimo giornaliero e stagionale di
30 e 200 capi per operatore, per un prelievo complessivo stagionale regionale
di 20000 capi.

LUOGO DI APPLICAZIONE: su tutto il territorio provinciale con esclusione dei
siti RETE NATURA 2000 in apposito elenco. Il prelievo è consentito
esclusivamente all’interno e nelle immediate vicinanze degli appezzamenti
in cui sono presenti colture da seme prossime alla raccolta, coltivazioni di
cereali autunno-vernini, colture proteo oleaginose a semina autunnale e
stoppie, a distanza non superiore a 100 metri.



PRELIEVO IN DEROGA – TORTORA DAL COLLARE

SPECIE: TORTORA DAL COLLARE (Streptopelia decaocto)

MOTIVAZIONE DELLA DEROGA: per prevenire gravi danni a colture da
seme prossime alla raccolta, a coltivazioni di cereali autunno-vernini, a
colture proteo oleaginose a semina autunnale.

MEZZI, IMPIANTI O METODI DI CATTURA O DI UCCISIONE AUTORIZZATI:
l’uso dei mezzi di cui alla Legge n. 157/1992, art. 13, comma 1, utilizzando
preferibilmente munizioni atossiche. È consentito l’uso di richiami anche in
penna con esclusione dei richiami vivi.



PRELIEVO IN DEROGA – TORTORA DAL COLLARE

LIMITI QUANTITATIVI: prelievo da appostamento fisso e temporaneo
(capanno prefabbricato) per un numero massimo giornaliero e stagionale di
15 e 100 capi per operatore, per un prelievo complessivo stagionale regionale
di 5000 capi.

LUOGO DI APPLICAZIONE: su tutto il territorio provinciale con esclusione dei
siti RETE NATURA 2000 in apposito elenco. Il prelievo è consentito
esclusivamente all’interno e nelle immediate vicinanze degli appezzamenti
in cui sono presenti colture da seme prossime alla raccolta, coltivazioni di
cereali autunno-vernini, colture proteo oleaginose a semina autunnale e
stoppie, a distanza non superiore a 100 metri.



PRELIEVO IN DEROGA - STORNO

SPECIE: STORNO (Sturnus vulgaris)

MOTIVAZIONE DELLA DEROGA: per prevenire gravi danni e tutelare la specificità
delle coltivazioni regionali (vigneti in frutto, frutteti a maturazione tardiva,
uliveti).

MEZZI, IMPIANTI O METODI DI CATTURA O DI UCCISIONE AUTORIZZATI:
l’uso dei mezzi di cui alla Legge n. 157/1992, art. 13, comma 1, utilizzando
preferibilmente munizioni atossiche. Non è ammesso l’uso di richiami della
specie, siano essi vivi o ausili acustici di altra natura.



PRELIEVO IN DEROGA - STORNO

LIMITI QUANTITATIVI: prelievo da appostamento fisso e temporaneo (capanno
prefabbricato) e in forma vagante per un numero massimo giornaliero di 20 capi
per cacciatore e un numero complessivo pari ad un totale di 20000 unità
complessive regionali.

LUOGO DI APPLICAZIONE: su tutto il territorio provinciale con esclusione dei
siti RETE NATURA 2000 in apposito elenco. Il prelievo è consentito
esclusivamente all’interno e nelle immediate vicinanze delle coltivazioni di
vigneti in frutto, frutteti a maturazione tardiva ed uliveti, in presenza del frutto
pendente, a distanza non superiore a 100 metri.



PRELIEVO IN DEROGA 



PRELIEVO IN DEROGA -TVR

ST – Storno
PC - Piccione
il cacciatore interessato dovrà provvedere ad
inserire l’abbattimento segnato sul proprio
tesserino all’interno del portale web regionale
“Gestione interventi di caccia e controllo”
(sezione «caccia in deroga»)

Tale servizio è disponibile dal 1 settembre 2024

L’inserimento nel portale deve essere effettuato
con cadenza giornaliera.

Resta comunque ferma l’annotazione con una x
negli appositi spazi sul TVR



PRELIEVO IN DEROGA - TVR



RICHIAMI VIVI

La detenzione e l'uso dei richiami vivi sono regolati all'art. 55
della Legge Regionale n. 8/1994; è ammesso l'uso in comodato
di richiami vivi. In tal caso il cacciatore deve possedere copia del
documento di detenzione.
Ai sensi dell’art. 55 della Legge 157/1992 ad ogni cacciatore che
esercita l'attività venatoria da appostamento fisso è consentita
la detenzione di un numero massimo di dieci unità per ogni
specie, fino ad un massimo complessivo di quaranta unità. Per i
cacciatori che esercitano l'attività venatoria da appostamento
temporaneo con richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non
potrà superare il numero massimo complessivo di dieci unità.



TORDO BOTTACCIO TORDO SASSELLO

CESENA

MERLO

COLOMBACCIO

ALLODOLA
PAVONCELLA

Disposizioni sul 
contrasto dell’influenza 
aviaria

RICHIAMI VIVI



RICHIAMI VIVI

Fermo restando quanto diversamente disposto da specifici provvedimenti in
materia, è consentito l’uso come richiami dei derivati domestici del germano
reale e del piccione provenienti da allevamento.
Tali richiami devono essere identificati mediante marcatura inamovibile
numerata.
Possono essere utilizzati come richiami vivi senza l'obbligo dell'opzione di cui
all'articolo 12, comma 5, lettera b), della Legge n. 157/1992, nel rispetto delle
norme sanitarie che condizionano la detenzione di volatili per l'utilizzo
nell'attività venatoria.



FINE


